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AVVISI 1° - 8 NOVEMBRE 2026

Domenica 1: TUTTI I SANTI Messe 9.30 san Nicolò, 11.00 Bagnolo, 
15.00 cimitero di san Giacomo  (in caso di pioggia verrà 
celebrata in chiesa)

Lunedì 2: Messe al cimitero 9.30 san Nicolò, 11.00 san Biagio e 15.00 
Bagnolo (in caso di pioggia verranno celebrate in chiesa)

Martedì 3: Messa 8.00 a Bagnolo
Mercoledì 4: Adorazione Eucaristica 17.30-Messa 18.00 san Giacomo
Giovedì 5: Adorazione Eucaristica 17.30 - Messa 18.00 a san Biagio 

- FORMAZIONE DEI LETTORI 21.00 CPZ
Venerdì 6: Messa 8.00 a Bagnolo - Adorazione Eucaristica 8.30-9.00

- 15.00-17.00 confessioni a san Giacomo
Sabato 7: Messa 18.00 san Biagio
Domenica 8: FESTA DEL RINGRAZIAMENTO – MESSA ZONALE 10.00 in 

chiesa a san Biagio. Al termine breve 
commento al messaggio dei vescovi sul tema
della giornata e testimonianze – benedizione mezzi agricoli – 
giochi per bambini dalle 11.00 alle 12.00 – aperitivo per tutti

PRODOTTI CONSIGLIATI PER LA CARITAS
PASSATA DI POMODORO - BAGNOSCHIUMA

DOMENICA 22 NOVEMBRE ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
MESSA 10.30. In base alla partecipazione delle coppie invitate 
vedremo se mantenere anche la messa delle 8.00 a san 

http://www.bagnoloup.net/


Giacomo… maggiori informazioni in seguito
TUTTI I SANTI E LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI: LA SPERANZA 

CHE NASCE DALLA PASQUA

Il 1° novembre la Chiesa celebra la Solennità di Tutti i Santi; il 2 
novembre fa memoria di tutti i fedeli defunti. Due giornate vicine, ma 
profondamente  unite:  entrambe ci  ricordano  che  la  nostra  vita  non 
termina  con  la  morte  e  che  la  speranza  cristiana  nasce  dalla 
risurrezione di Gesù. La festa di Tutti i Santi non riguarda soltanto i santi 
che conosciamo e che troviamo raffigurati nelle nostre chiese. Celebra 
quella moltitudine di uomini e donne che hanno vissuto nella fedeltà al 
Vangelo  e  ora  partecipano pienamente  alla  vita  di  Dio.  Alcuni  sono 
conosciuti,  altri  sono  rimasti  nascosti  agli  occhi  del  mondo.  Sono 
persone che hanno amato,  perdonato,  servito,  sofferto,  ricominciato 
dopo le cadute. La santità, infatti, non è qualcosa riservato a pochi: è la 
vocazione  di  ogni  battezzato.  Nel  Vangelo  delle  Beatitudini  Gesù  ci 
mostra la strada della santità: la povertà del cuore, la misericordia, la 
purezza,  la  ricerca  della  pace,  la 
capacità  di  rimanere  fedeli  anche 
nelle  difficoltà.  I  santi  ci  ricordano 
che  il  Vangelo  può  diventare  vita 
concreta. Non erano persone senza 
fragilità,  ma  persone  che  hanno 
lasciato  trasformare  le  proprie 
fragilità dall'amore di Dio. 

Il 2 novembre, invece, la Chiesa 
ci  invita  a  pregare  per  i  nostri  defunti.  È  un  giorno  segnato 
naturalmente dal ricordo e, talvolta, dal dolore. Pensiamo alle persone 
che abbiamo amato, alle loro parole, ai loro gesti, alla loro presenza che 
ci  manca.  La  fede  non  ci  chiede  di  dimenticare  il  dolore  della 
separazione;  ci  invita  però  a  viverlo  alla  luce  della  speranza.  Per  il 
cristiano  la  morte  non  ha  l'ultima  parola.  San  Paolo  proclama:  «Se 
infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo 



di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti» (1Ts 4,14). La nostra 
speranza non nasce da un semplice desiderio umano di continuare a 
vivere:  si  fonda sulla  Pasqua  di  Cristo,  morto  e  risorto  per  noi.  Per 
questo, nei giorni di Ognissanti e della Commemorazione dei Defunti, la 
Chiesa  ci  fa  guardare  contemporaneamente verso il  cielo  e  verso  la 
terra:  verso i  santi, che ci  mostrano la meta del  cammino, e verso i 
nostri  defunti,  ai  quali  affidiamo  con  amore  la  preghiera.  Queste 
celebrazioni ci ricordano anche che la nostra vita presente ha un valore 
eterno. Ogni gesto di amore, ogni perdono, ogni servizio compiuto nel 
nome di Cristo contribuisce a costruire già oggi quella comunione con 
Dio alla quale siamo chiamati. Affidiamo dunque al Signore i nostri cari 
defunti  e  chiediamo  ai  santi  di  accompagnarci  nel  cammino.  E 
soprattutto chiediamo la grazia di vivere oggi con quella fede, quella 
speranza e quella carità che un giorno ci uniranno pienamente a Dio. La 
morte ci separa per un tempo; l'amore di Dio, invece, ci conduce verso 
la vita che non finisce. 

Far celebrare una Santa Messa in suffragio 
dei nostri defunti è un gesto prezioso di fede, 
amore e gratitudine. Attraverso la preghiera e 
l’Eucaristia,  affidiamo  i  nostri  cari  alla 
misericordia di Dio, chiedendo per loro la pace 
eterna  e  la  luce  del  Suo  volto.  È  anche  un 
modo per mantenere vivo il legame con chi ci 
ha  lasciato,  ricordando  che  l’amore  non  si 
spegne con la morte, ma continua a vivere nel 
cuore  e  nella  preghiera.  La  Santa  Messa 
diventa  così  un  segno  concreto  della  nostra 

vicinanza ai defunti e della speranza cristiana nella risurrezione e nella 
vita eterna.

SEGRETERIA PARROCCHIALE
Lunedì e giovedì Bagnolo 9.00-11.30 con la presenza dei segretari
Martedì e venerdì san Biagio 9.00-11.30 con la presenza dei segretari
Martedì e venerdì Bagnolo 9.00 12.00 don Nicola




